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INTRODUZIONE

Il presente volume raccoglie le relazioni svolte al convegno  inter-
nazionale di studi Gli sguardi degli altri. oggetti da viaggio e immagini 
d’identità della Tuscia svoltosi tra Viterbo e Marta. il 22, 23 e 24 
ottobre 2009, organizzato dal CIRIV – Università degli Studi della 
Tuscia in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura della Provin-
cia di Viterbo e con la Confindustria di Viterbo.

I contributi presentati nel corso del convegno - progettato in 
ambito accademico pluridisciplinare ma aperto a tecnici del settore 
socio-culturale e turistico - documentano una pluralità di voci spese, 
nelle loro diversità e specificità, nel tentativo di definire l’identità e la 
tipologia del viaggiatore attraverso gli oggetti e i bagagli che si porta 
in viaggio. Inoltre gli studiosi si sono confrontati con il tema dell’i-
dentità dei luoghi che - un po’ come succede nella scienza matemati-
ca - per una particolare proprietà transitiva sembra cambiare con lo 
sguardo di chi, viaggiando o sostando, la osserva e la “riporta” a casa. 

Così come scorrono le immagini di un film, tra le pagine di 
questo libro, si succedono, incontrandosi e confrontandosi, figure 
di viaggiatori e viaggiatrici che ci costringono a calibrare le nostre 
coordinate spazio-temporali sulla loro storia e sulla loro geografia 
senza dimenticare, tuttavia, il nostro bagaglio mentale di uomini e 
lettori contemporanei.

Il bagaglio e il suo contenuto ci raccontano le aspettative, i timo-
ri, i desideri, le idee e la meta del viaggiatore. 

Il bagaglio è anche un preciso indicatore di ricchezza e povertà: 
se in passato era la quantità di bauli a decretare il rango sociale del 
viaggiatore, oggi è la firma o il marchio di qualità ad identificarlo. 
Quantità e contenuto dei bagagli possono variare in modo drastico: 
dal semplice fagotto al grande baule contenente vestiti, biancheria 



8

Cinzia Capitoni

e suppellettili di ogni tipo. La tendenza spesso è quella di portare 
con sé il più possibile, mirando a ricostruire l’immagine del proprio 
mondo nel luogo d’arrivo. Significativa, divertente ma anche ironica 
e pungente mi sembra l’osservazione fatta da Beppe Severgnini nel 
suo Elogio del viaggio che apre il volume, del 1993, Italiani con valigia:

Noi Italiani non facciamo niente in maniera normale. Facciamo 
tutto da italiani, e questo non è necessariamente un difetto. Prote-
stiamo da italiani, ci abbattiamo da italiani, risorgiamo da italiani. 
Viaggiamo, anche, da italiani: quando prendiamo una valigia e par-
tiamo - anzi soprattutto quando prendiamo una valigia e partiamo - 
ci portiamo appresso i nostri vizi, le nostre qualità, le nostre squisite 
leggerezze.

 
Il viaggio diventa pertanto una questione secondaria; ci interes-

sano di più i viaggiatori, perché tutti - viaggiando - abbassiamo le 
difese e ci mostriamo per quello che siamo. Il viaggio diventa così 
una lente d’ingradimento puntata sulla persona del viaggiatore e 
sulla sua identità. 

Turisti, sedicenti viaggiatori, giovanotti in cerca di avventura, 
donne strappate al focolare domestico, pellegrini, attori, missiona-
ri, soldati, nobili, emigranti, scienziati, poeti e scrittori, esploratori 
professionisti o ciclisti per caso: diversi modi di intendere e vivere il 
viaggio, diversi tipi di bagaglio. 

A ognuno il suo fardello, che ci segue puntuale come un’ombra. 
E come uno specchio proietta la nostra immagine all’esterno, con-
sentendo agli altri di conoscerci e a noi stessi di ri-conoscerci. Per 
questo forse l’uomo senza valigia, senza alcun tipo di bagaglio ad 
accompagnarlo, crea sconcerto e sospetto. Semplicemente non sap-
piamo chi sia, cosa faccia, quali siano i suoi scopi.

È come se fosse senza volto.

Mi piace credere che leggere e studiare questo volume possa 
procurare, oltre che informazione, conoscenza e discussione, anche 
qualche emozione. L’emozione di vedere al lavoro, insieme, studiosi 
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e tecnici sia italiani che stranieri intorno a un tema che ci coinvolge 
tutti ma in modo differente e che queste differenze costituiscono 
poi - nel cammino dell’indagine svolta in comune - metodo e oggetto 
della ricerca stessa.

Desidero esprimere un ringraziamento particolare al Professor 
Vincenzo De Caprio, fondatore del Centro Interdipartimentale di 
Ricerca sul Viaggio di cui è stato anche direttore fino al 2010, idea-
tore, organizzatore instancabile del convegno ed affabile ospite per 
tutti i relatori.

Mi sia consentito inoltre testimoniare al Professore il mio perso-
nale e affettuoso ringraziamento per avermi guidata in questi anni 
di studio con pazienza paterna e l’autorevole intransigenza del Mae-
stro.




